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Norme & Tributi

anche la percentuale di avvocati che 
lascerebbe la toga se avesse altre op-
portunità: il 33%.  È  la fotografia che 
emerge dal nono rapporto sull’avvo-
catura dal titolo “Nuovi orizzonti per 
l’avvocatura: tra sfide e opportunità”, 
realizzato da Cassa Forense, in colla-
borazione con il Censis, presentato 
ieri a Roma all’Auditorium dell’Istitu-
to di previdenza, dal presidente Val-
ter Militi. È proprio il numero uno di 
Cassa forense ad evidenziare le prio-
rità degli interventi in favore della ca-
tegoria: «Il rapporto 2025, basato su 
un questionario al quale hanno rispo-
sto 28 mila avvocati - ha detto Militi - 
conferma l’invecchiamento della 
professione: l’età media degli iscritti 
è salita a 48,9 anni, rispetto ai 42,3 di 
venti anni fa, mentre il numero di av-
vocati pensionati è passata da 29.868 
nel 2019  a 34.719 nel 2024. Un feno-
meno - avverte il vertice della Cassa - 
affrontato con la riforma della previ-
denza in vigore dal 1° gennaio 2025. 
Incoraggiante il dato che evidenzia 
come il 52% degli avvocati in regime 
forfettario sarebbe interessato alla 
contribuzione modulare volontaria 
se fosse deducibile». Da Militi  la con-
ferma dell’intenzione di Cassa foren-
se di intervenire sugli iscritti “fragili”: 
giovani e donne. Preoccupa il calo di  
abilitazioni: nel 2023  ci sono state 
4.692 presenze in meno rispetto al 
2022. Pressoché invariato il tasso di 
successo  (46,2%), ma il bacino di abi-
litati è stato in assoluto il più basso 
della serie storica 2019-2023, pari a 
4.486. In tutta l’Umbria nel 2024 ci so-
no stati solo 81 candidati.  Mission di 
Cassa forense è invertire la rotta. È 
previsto per oggi l’ok ai bandi per il 
2025. Contributi indirizzati soprat-
tutto, agli studenti, al supporto alla 
professione e alla famiglia. Con una 

novità: il “reddito di libertà”, a tutela 
delle professioniste che si trovano a 
subire una violenza di genere. Alle 
donne guarda anche il presidente del 
Consiglio nazionale forense France-
sco Greco, che chiede una parità di 
genere negli incarichi dati dalla Pa o 
dall’autorità giudiziaria. «Chiedo 
una circolare o un decreto che im-
ponga una parità di genere nelle no-
mine, che siano consulenti o avvocati 
del libero foro. Alle colleghe chiedo 
invece una maggiore disponibilità ad 
occuparsi di tutte le branche del dirit-
to, e non  in maniera preponderante 
del diritto di famiglia». L’invito a pre-
vedere una norma, che sarebbe a im-
patto zero, è raccolto dalla vice presi-
dente del senato Anna Rossomando, 
che promette il suo interessamento. 
Da Greco anche la richiesta di abolire 
la norma della Cartabia «che ha mes-
so gli avvocati fuori dai tribunali con 
l’abuso della trattazione scritta». Poi 
l’impegno a rimuovere, con il nuovo 

del Registro stesso, nelle more 
del provvedimento di iscrizione 
(o diniego) dell’Oam; tutti gli al-
tri, a fronte della richiesta di 
iscrizione, dovranno invece at-
tendere la pronuncia finale del-
l’Organismo, entro i 30 giorni 
successivi (prorogabili di 15) cir-
ca l’avvenuta iscrizione per poter 
operare legittimamente.

Il contributo per l’iscrizione nel 
Registro Opo da versare all’Oam 
ammonta, in via ordinaria, a  980 
euro. Si riduce invece a  680 euro 
per gli Operatori istanti già iscritti 
nel Registro Compro Oro in quan-
to anche esercenti la compraven-
dita di oggetti preziosi usati ai 
sensi del Dlgs n° 92/2017. L’istan-
za, infatti, dovrà essere presenta-
ta anche dalle società iscritte nel 
Registro degli Operatori Compro 
oro (Oco) tenuto dall’Oam che in-
tendano svolgere l’attività di Ope-
ratore Professionale in oro. A tal 
proposito, grazie all’agevolazio-
ne prevista dalla circolare Oam, 
la contribuzione totale del singo-
lo operatore iscritto ad entrambi 
i Registri risulta pari alla contri-
buzione in caso di sola iscrizione 
al Registro Opo. 

La richiesta di iscrizione dovrà 
essere presentata mediante invio 
telematico e sottoscritta dal lega-
le rappresentante, utilizzando il 
servizio presente nell’Area priva-
ta sul Portale dell’Organismo, 
previa registrazione allo stesso. 
Infine, il contributo dovrà essere 
pagato entro 5 giorni dalla data di 
presentazione dell’istanza esclu-
sivamente tramite la piattaforma 
digitale “pagoPA”, fruibile dal 
portale dell’Oam.
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Il trend

-1,6%
La flessione di iscritti
Gli iscritti sono scesi  
nel 2024 a 233.260 rispetto 
ai 236,946 del  2023

Reddito e fatturato
Segno più invece   il fatturato
 e il reddito medio della 
categoria: pari a 47.678 euro, 
con un  + 6,8%.  Ma le donne 
guadagnano la metà dei colleghi

Patrizia Maciocchi

Meno avvocati ma più ricchi. O meno 
poveri a seconda di come si vuole ve-
dere il bicchiere. Non si arresta il 
trend negativo per le iscrizioni alla 
Cassa forense che, nel  2024,  è sceso 
ancora dell’1,6% (233.260)  rispetto al 
2023 ( 236,946). Un’emorragia di 12 
mila abilitati dal 2020, quando il nu-
mero di iscritti aveva toccato quota 
245.030. Resta però fermo a 4 il rap-
porto di iscritti per mille abitanti. Gli 
uomini sono 124.000, le donne 
109.252, pari al 46,8% in diminuzio-
ne dal 2020 al 2024.

A lasciare l’attività, in media a 44 
anni, sono più le donne (meno 2.140).  
Notizie migliori per  il fatturato e il 
reddito medio della categoria: pari a 
47.678 euro, con un + 6,8%.  Con 
un’ombra anche in questo caso: le av-
vocate guadagnano la metà degli uo-
mini, che  contano su  un reddito me-
dio   di 62.456 euro a fronte dei 31.115 
delle colleghe.  Si  conferma la distri-
buzione a macchia di leopardo: nella 
florida Lombardia la media è  di 81.115 
euro, mentre in Calabria, regione fa-
nalino di coda, è di 24.203 euro: 17 mi-
la per le donne. Oggetto di riflessione 

In cinque anni persi 12 mila 
abilitati. Nel 2024 giù dell’1,6 
per cento rispetto al 2023

Rapporto Censis

C’è invece un più  6,8% per  
fatturato e reddito ma  le 
donne guadagnano la metà

Meno avvocati e con   redditi più alti
ma resta  il gap territoriale e di genere

ordinamento forense, la gabbia delle 
incompatibilità per tutti i conferi-
menti di ruoli nelle società «perché 
l’avvocato - ha sottolineato Greco - 
deve poter essere presidente del Cda 
di una società per azioni». Ultima, ma 
non per  importanza, la richiesta alla 
Cassa di dotare gli avvocati di un loro 
sistema di intelligenza artificiale. 
Strumento considerato indispensa-
bile, ma usato solo dal 27,5% degli av-
vocati nelle attività professionali 
quotidiane. In particolare, per la ri-
cerca giurisprudenziale e documen-
tale (19,9%). Il 72,3% invece non la 
utilizza affatto. Il 16,3% dichiara di 
non conoscere o non saperlo usare, 
mentre il 6,4% considera l’investi-
mento troppo oneroso. Il 31,7% di 
professionisti però sta pensando di 
adottarlo in futuro. 

Il vice ministro della giustizia 
Francesco Paolo Sisto, non se la sen-
te di applaudire all’aumento del fat-
turato e dei redditi medi dei legali «È 
possibile – afferma Sisto - che sia un 
effetto del Pnrr che ha portato una 
spinta in tutta Italia. Un effetto desti-
nato a terminare nel 2026 con il rag-
giungimento degli obiettivi. È un da-
to incoraggiante  ma da prendere con 
le pinze». Anche Sisto spezza una 
lancia in favore di un ritorno all’ora-
lità. «Se perdiamo il principio di ora-
lità l’Ai sarà incontrollabile - ha detto 
il viceministro - la presenza in 
udienza e il diverso modo di discute-
re di ogni avvocato rappresenta un 
argine fondamentale allo straripare 
dell’ intelligenza artificiale». In linea 
con il presidente del Cnf,  Sisto solle-
cita un gioco di squadra, per mettere 
fine alle incompatibilità. Perché per 
rafforzare la professione non basta 
più essere solo avvocati.
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Commercio di oro,
dal 17 aprile l’iscrizione 
al nuovo Registro Oam

Nunzio Ragno

A partire dal 17 aprile i soggetti che 
svolgono o intendono svolgere il 
commercio di oro così come disci-
plinato dalla legge n° 7/2000, do-
vranno iscriversi al nuovo Regi-
stro degli Operatori Professionali 
in Oro gestito dall’Organismo 
Agenti e Mediatori (Oam). 

È quanto emerge dal comuni-
cato pubblicato ieri dello stesso 
Organismo, con cui sono state 
diffuse le specifiche tecniche di 
iscrizione contenute nella Circo-
lare Oam 62/25.

In particolare, per effetto delle 
modifiche normative introdotte 
dal Dlgs n° 211/24, le competenze 
sugli Operatori Professionali in 
Oro sono state trasferite dalla 
Banca d’Italia all’Oam che diventa, 
di fatto, l’Ente deputato a ricevere 
le comunicazioni di cui all’articolo 
1, comma 3 della legge  7/2000 e a 
censire i soggetti dediti al com-
mercio di oro nel Registro Opo che 
sarà avviato il 17 aprile.

Con specifico riferimento alle 
iscrizioni, i soggetti già operativi 
al 17 aprile grazie all’iscrizione 
nell’Albo precedentemente tenu-
to dalla Banca d’Italia, potranno 
continuare a svolgere l’attività, 
presentando istanza all’Organi-
smo entro 30 giorni dall’apertura 

Obbligo di migrazione
per chi è già registrato 
all’Albo di Banca d’Italia

Tracciabilità

Giustizia

NT+CONDOMINIO
Canoni concessione demaniale
I giudici civili e tributari continuano ad 
affrontare, con esiti divergenti, i pro-
blemi legati alla sospensione dei termi-

ni di prescrizione dei pagamenti in 
base a quanto prevede il Dl Cura Italia.
di Pietro Marzotti
La versione integrale dell’articolo su: 
ntpluscondominio.ilsole24ore.com 

Utente
Rettangolo


